
ARRIVAL’INDENNIZZO DIRETTO Da gio-

vedì prossimo, 1˚ febbraio, i danni causati da

incidenti stradali di cui non si è responsabili

saranno risarciti dalla propria assicurazione.

Una vera e propria ri-

voluzione introdotta

dal «Nuovo codice

delle Assicurazioni

private» che cambia radical-
mente i rapporti fra compa-
gnieeclientieche,nelle inten-
zionidel legislatoreenelleatte-
se dei consumatori, dovrebbe
portare anche una riduzione
delle tariffe.
La nuova modalità di risarci-
mentoporterà infattiunaridu-
zionedelcontenziosoeunaso-
stanziale diminuizione dei co-
sti,grazieallosgraviodeglione-
riprevisti fino ad oraper gli in-
termediari, e dei tempi di atte-
sa.Ancheil rischiotruffa,alme-

no sulla carta, è destinato a ri-
dursi. Tutti elementi, questi,
che dovrebbero indurre le
compagnie ad abbassare i pre-
mi.Eppuresecondol’Ania, l'as-
sociazione che rappresenta le
compagnie, l’introduzione
dell'indennizzo diretto, come
hapuntualizzato ildirettorege-
nerale Giampaolo Galli, «può
essere la premessa per il conte-
nimento delle tariffe rc auto»
maunariduzione«nonèscon-
tata nel breve periodo».
A insistere con forza sul fronte
della riduzione delle tariffe so-
no, ovviamente, i consumato-
ri. Secondo Adusbef e Feder-
consumatori, che stanno rac-
cogliendo indicazioni negati-
ve sull'andamento dei premi,
sono di oltre il 10% in un an-
no gli aumenti delle tariffe rc

autodenunciatidagli automo-
bilisti in queste settimane. E,
avvertono, se si confermasse
questo trend, le tariffe com-
plessivamente registrerebbero
unaumentodel135%negliul-
timi dieci anni, attestando la
tariffa media a 935 euro.
Dati che preoccupano e che
hanno spinto il Governo a in-
tervenire ancora nel settore
con i provvedimenti a favore
delle liberalizzazioniapprovat-
ti giovedì scorso dal Consiglio
dei ministri. Sulle assicurazio-
ni in generale, con l'addio al
mandato in esclusiva per gli
agenti,e sull'Rcautoinpartico-
lare, prevedendo una maggio-
re informazionealconsumato-
re a cura del ministero dello
Sviluppo Economico sulla ba-
se dei dati Isvap, e stabilendo
che in caso di nuovo contratto
all'utentedeveessereattribuita
la stessa classe di merito risul-
tante.
ia.
Ecco, in sintesi, cosa cambia
con l'introduzione dell'inden-
nizzo diretto:

A CHI SI APPLICA: Ladiscipli-
na si applica in tutte le ipotesi

di danni al veicolo e lesioni di
lieveentitàdelconducente,an-
che quando nel sinistro siano
coinvolti terzi trasportati.Ladi-
sciplina si applica ai sinistri che
coinvolgono veicoli immatri-
colati in Italia, nella Repubbli-
ca di San Marino e nello Stato
Città del Vaticano, se assicurati
con imprese con sede legale
nello stato italiano.

LA RICHIESTA: La richiesta di
risarcimento viene presentata
dal danneggiato che non si ri-
tiene responsabile, del tutto o
inparte, del sinistro all'impresa
assicurativa che ha stipulato il
contrattorelativoalveicolouti-
lizzato. La richiesta è presenta-
ta mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento
o con consegna a mano, o tele-
gramma, telefax o in via tele-
matica. Sarà la compagnia stes-
sa a comunicare all'assicurato
l'avvenuto recpito della richie-
sta. In caso di richiesta incom-
pleta, la compagnia assicurati-
vaha30giorniditempoaparti-
re dalla ricezione per chiedere
all'interessato le integrazioni.

OBIETTIVI: Il sistemadi risarci-

mentodirettodovràconsenti-
reeffettivibenefici pergli assi-
curati, attraverso l'ottimizza-
zionedellagestione, ilcontrol-
lodeicosti e l'innovazionedei
contratti che potranno con-
templare l'impiegodiclausole
cheprevedano il risarcimento
del danno in forma specifica
con contestuale riduzione del
premio per l'assicurato.

RAPPORTI FRA COMPAGNIE:
Le imprese assicuratrici stipu-
lano tra loro una convenzio-
ne che prevede una stanza di
compensazione dei risarci-
menti effettuati. Per il calcolo
annuale dei valori da assume-
re ai fini della compensazio-
ne, sulla base dei dati forniti
dalla stanza di compensazio-
ne,è istituitopresso ilministe-
ro dello Sviluppo economico
un comitato tecnico compo-
sto da un rappresentante del
Ministeroconfunzionedipre-
sidente, un rappresentante
dell'Isvap, un rappresentante
dell'Ania, un esperto di scien-
ze statistiche e attuariali, due
rappresentanti del Consiglio
nazionale dei consumatori e
degli utenti.

BREVI

■ di Giampiero Rossi

Che sul mercato fossero tra i lea-
der indiscussi con il modello
501, il jeanspiùvendutoalmon-
do, lo si sapeva già. Ora la Levi
Strauss & Co. punta a un altro
primato. Nel variegato mondo
dei contenziosi legali Usa, infat-
ti, laLevi’s sta scalandoposizioni
ed emerge come uno dei leader
con decine di citazioni ai rivali
per laviolazione delbrevettonu-
mero 1.139.254. Di cosa si trat-
ta? Forma pentagonale e due cu-
citureprincipalichesimboleggia-
no un gabbiano in volo: è il desi-
gn delle tasche posteriori dei
jeans, sviluppato già 133anni fa,
che oggi sta diventando il più
grande campo di battaglia del
fashion statunitense.
Nonsiamoancoraai livellidiMi-
crosoft, con235trapatenti ebre-
vettiviolati,masecondoleelabo-
razioni degli analisti di Thom-
sonWest, lasocietàdiSanFranci-
sco ha promosso dal 2001 azioni
legali contro 99 competitori, di-

ventandotralecompagniepiù li-
tigiose e superando colossi come
General Motors, Walt Disney e
Nike. Quello delle tasche potreb-
be essere un esempio di quanto
sia sottile la barriera nel campo
della moda tra imitazione e dise-
gno originale. Come dire, trop-

pobravi e troppocopiati. O forse
no.Secondoalcunisi trattadipu-
ra strategia: «Hannoperso il con-
trollodellasituazione»,diceTon-
ny Sorensen, numero uno della
VonDuchOriginals, societàcita-
ta in giudizio dalla Levìs sei mesi

fa. «Il loro obiettivo è creare pro-
blemi ai rivali, spaventandoli».
La Levi’s agisce non per il risarci-
mentodanni (la richiestaèdiap-
pena5.000 dollari), ma per far ri-
tiraredalcommercioai rivali i ca-
pi in circolazione non ancora
venduti. «Il nostro disegno non
era paragonabile al loro per una
questionedicentimetrie ricorda-
va più l’uncino di un pirata»,
continua Sorensen. Malgrado
tutto,VonDuchOriginalshariti-
rato i capi incriminati, ma solo
«perchè non valeva la pena di
combattere per una linea che
non era tra quelle più di succes-
so». «Si tratta di tutela della pro-
prietà intellettuale», è la replica
dal quartiere generale di San
Francisco. E la caccia della Levìs
non è ancora finita. Anzi, secon-
do il New YorkTimes,un pooldi
40detectivedeldenimlavoraa li-
vello globale per scovare tutte le
violazioni dei concorrenti. Nella
rete sarebbero finiti anche grossi
brand. L’accusa? Manco a dirlo,
il gabbiano in volo.

BLITZ Smonta la fabbrica

e fuggi. Ma intervengono gli

operai italiani e i “rapitori” te-

deschi sono costretti a desi-

stere. È accaduto sabato

mattina alla Vti, una piccola

impresa metalmeccanica di Trez-
zano sul Naviglio, a sud di Mila-
no.
LaVtiproduce,con30dipenden-
ti, apparecchi per l'essiccazione e
il fissaggio di inchiostro e vernici
sulla carta (lampadee raggi Uva e
a quarzo). Proprietaria dell’azien-
da è una finanziaria, la Vti Hol-
ding, presieduta da Massimo Gi-
lardiche ricoprecariche anche in
una ventina di altre imprese, co-
me il “Mercatone Uno”. Tra il
2004 e il 2005 l’azienda vive un
momentodicrisicheimplica il ri-
corso alla cassa integrazione e la
riduzione di un’ora dell’orario di
lavoro settimanale. Ma nel 2006,
nonostante la ripresa delle com-
messe e l’aumento del fatturato,
la proprietà decide di diminuire
il capitale sociale dal 1.300.000

euroa500.000 euro. In dicembre
il consiglio di amministrazione
nomina un liquidatore che, do-
po aver cambiato denominazio-
nealla società (IlqSrl) procede al-
la cessione di ramo d’azienda del
settorecommerciale (5dipenden-
ti).
In Germania, però, c’è una socie-
tà che opera nello stesso settore
dellaVtieche, sempreneldicem-
bre del 2006, “fonda” in Italia la
Vtiuv Tecnology (10.000 euro di
capitale sociale) ed è interessata
adacquisire il ramocommerciale
della Vti per distribuire i propri
prodotti sul mercato italiano.
Coincidenze?
Nel frattempo (e siamo agli inizi
del 2007) alla Vti arrivano com-
messe per un valore di circa
1.300.000 euro (una cifra enor-
me,visto che il fatturato annuo è
di circa 4.500.000 di euro). Crisi
scongiurata,quindi?Alcontrario
:ecco il colpo di scena. Sabato
mattina una ventina di operai te-
deschi si sono presentati allo sta-
bilimento di Trezzano, hanno
smantellato macchinari, softwa-
re e tutto ciò che è utile alla pro-
duzione per caricarlo sui loro ca-
mion.
Ma l’operazione “smonta e fug-
gi” non è andata a buon fine per
l’immediato intervento dei lavo-
ratoridellaVtichehannoblocca-
to il blitz germanico. E ieri la
Fiom di Milano hanno scoperto
che la tedescaVtuvcompratoan-
che la produzione della gemella
italiana.Risultato:perevitarecol-
pi di mano i lavoratori della Vti
da sabato presidiano la fabbrica.
Non passa lo straniero.

Trasporto aereo
Si fermano per quattro ore
i controllori dell’Enav

Stop dei controllori di volo e del personale Enav oggi per quat-
tro ore. Lo sciopero nazionale dei lavoratori che aderiscono
ad Anpcat, Licta, Cila Av e Sacta, raggruppate nella federazio-
ne Air Traffic Management Professional Project, sarà dalle 12
alle 16. Dopo quasi due anni di pace sindacale, si legge in una
nota, i lavoratori di Enav prendono atto del fallimento del dialo-
go sociale con l'attuale management dell'ente. In particolare,
le associazioni denunciano «un frazionamento delle compe-
tenze, l'accesso a un management esterno appetibile sulla
carta ma discutibile nell'azione concreta, l'assenza di politi-
che sul personale, l'assenza di una corretta politica di riorga-
nizzazione societaria».

Palmolive
Scioperi articolati
nelle fabbriche di Anzio

Uno sciopero di otto ore, articolate da ieri fino al 2 febbraio, è
in corso alla Colgate Palmolive di Anzio, per protestare contro
l'ipotesi di delocalizzazione totale della produzione. Per oggi
è fissato un incontro con i sindaci e le amministrazioni comu-
nali della zona e al termine si terrà una manifestazione davanti
alla Colgate. I dipendenti della società Alpla, che è unico forni-
tore di flaconi per la Colgate, sciopereranno venerdì 2 febbra-
io, mentre i 26 dipendenti della Laminated Tubes Italia spa,
fornitore unico di tubetti per dentifrici, partecipano fin dal pri-
mo momento a tutte le iniziative delle rsu Colgate, in quanto
direttamente coinvolti nel processo di delocalizzazione.

Rc auto, in arrivo
dal 1˚ febbraio
l’indennizzo diretto
Diminuiranno i contenziosi e i costi
I consumatori: ora tariffe più basse

Nonostante il voto contrario
dei fondi esteri, l’assemblea or-
dinariadiMediobancahadeci-
so di non revocare i consiglieri
CesareGeronzieRobertoCola-
ninno,disponendoneil reinte-
gro nelle funzioni. Il no alla re-
voca -all’assemblea haparteci-
patopocopiùdel60%delcapi-
tale sociale - è passato con po-
co più del 58 per cento. Tra i
contrari al reintegro di Geron-
zi e Colaninno, in particolare
un rappresentante di alcuni
fondi esteri portatore di circa
15 milioni di azioni, pari
all'1,8%circadelcapitalesocia-
le.

L'assemblea, alla quale ha par-
tecipato una trentina di perso-
ne-èduratacircaun’oraemez-
za ed ha visto alla fine prevale-
re, come eraatteso, laproposta
avanzata dal patto di sindaca-
to, secondo il quale, come ha
detto la rappresentante pe ril
versante italianodelpatto,Cri-
stina Rossello, i fatti in oggetto
«non fanno venir meno il rap-
portofiduciario»conidueam-
ministratori sospesi.
Il presidente Gabriele Galateri
di Genola ha spiegato che la
riunione è stata convocata in
tempi brevi «per ovvi motivi
di funzionalità della banca, es-

sendo Geronzi e Colaninno
due importanti consiglieri».
Mediobanca, ha continuato
Galateri, «non è assolutamen-
te coinvolta in alcuna di que-

stevicendebancarieefinanzia-
rie di cui si sta parlando».
Geronzi eColaninnosono sta-
ti condannati in primo grado
rispettivamente per bancarot-

ta semplice e per concorso in
bancarottasempliceepreferen-
ziale per il fallimento del grup-
po Bagaglino-Italcase. Vicen-
de,comehasottolineato ilpre-
sidente, che «riguardano la le-
gislazione italiana, nel cui me-
rito non voglio entrare». Ge-
ronzi e Colaninno, ha precisa-
to comunque, «da consiglieri
di Mediobanca hanno sempre
agito in linea con gli interessi
dell'istituto».
L’assemblea di Piazzetta Cuc-
cia si era aperta con un ricordo
da parte del presidente di Leo-
poldo Pirelli, «personalità illu-
minata, onesta e serena» - per
molti anni consigliere della
banca d’affari milanese.

L’operazione bloccata
dall’intervento dei
lavoratori: l’azienda
era stata ceduta
a loro insaputa

ECONOMIA & LAVORO

Levi’s, cause e detective per i jeans
Per salvare il disegno del «gabbiano» denunciati 99 concorrenti

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Quaranta investigatori
al lavoro per
scovare i concorrenti
copioni, nel mirino
anche le grandi griffe

INVESTIMENTI

Crescono durata e importo
dei mutui per l’acquisto della casa

Smonta e fuggi:
la fabbrica svanisce
Alla Vti blitz per smantellare i macchinari:
dovevano essere trasferiti in Germania

■ di Marco Tedeschi / Milano

Una donna colloca la cedola dell'assicurazione sul vetro della sua auto Foto Ansa

L’ASSEMBLEA Mediobanca conferma in consiglio i due rappresentanti che erano stati sospesi dopo la condanna Italcase

I fondi esteri dicono no a Geronzi e Colaninno

Cesare Geronzi Foto Ansa

■ / Milano
■ Non si ferma la crescita del
credito ipotecario destinato alle
famiglie per l'acquisto di abita-
zioni. Nel terzo trimestre 2006
l'erogazione di mutui per la casa
è aumentata del 16,31%, e il va-
loredei flussi erogatiha raggiun-
to i 45,2 miliardi di euro.
È quanto emerge da un'analisi
dell’ufficio studi Kiron per Tec-
nocasa, che sottolinea come «la
crescita dei tassi d'interesse ab-
biaportato le famigliea preferire
durate di rimborso più lunghe:
oltre il 49% dei finanziamenti
hanno durate superiori ai 21 an-
ni (il 25% è superiore ai 26 an-
ni)». L'andamento dei prezzi de-
gli immobili - continua lo studio
- ha comportato, invece, un au-
mento dell'importo medio ero-

gato dell'8,6%, rispetto al 2005,
portandosi a 126 mila euro.
Per quanto riguarda i valori rela-
tivi alle macroaree è l'Italia cen-
trale che fa registrare la maggio-
re crescita, pari al 12,78%. Tra le
regioni, invece, la Basilicata ha
raggiunto la crescita maggiore,
con un aumento del 35,4% ri-
spettoallo stesso trimestre 2005;
seguono la Calabria (più 29%),
la Liguria (più 27,5%) e l'Emilia
(più23%). Il Lazio è cresciuto di
più tra le «grandi» regioni (più
14,9%), seguito da Campania
(più 8,9%), Lombardia (più
5,9%) e Piemonte (più 3,73%).
Valori negativi sono stati regi-
strati invece in Molise (meno
3,8%) e nel Veneto (meno
0,3%).

Roberto Colaninno Foto Ansa

La Casa editrice Ediesse e la Consulta Giuridica
del Lavoro della Cgil presentano il n. 4/2006 della
Rivista Giuridica del Lavoro e della Previdenza
Sociale dedicato al tema

Percorsi di rientro
dalla precarietà
NE DISCUTONO Piergiovanni Alleva

Elena Cordoni 
Cesare Damiano
Guglielmo Epifani
Massimo Marchetti 
Adalberto Perulli
Massimo Roccella 
Cesare Salvi
Tiziano Treu

CONCLUDE Fulvio Fammoni

Nel corso dell’incontro sarà anche presentato il
quaderno della Rivista Omaggio ad un maestro, pub-
blicato in onore del professor Giorgio Ghezzi di cui
ricorre il secondo anniversario della scomparsa

Mercoledì 31 gennaio 2007 � ore 14,30
Cgil � Sala Fernando Santi �
Corso d’Italia 25 � Roma
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